Convegno Pastorale Diocesano

Lunedì 2 Settembre

Gruppo n.5 

Facilitatori: 

Serena Tariffi e Madre Elena Agosto

Partecipanti: 

Don Michele – San Leone Magno

Cerini Lidia – San Niccolò Soci

Ciabatti Luigina – Santa Maria della Visitazione Subbiano

Sestini Lucia – San Pietro Apostolo Pieve a Presciano

Don Giancarlo Rapaccini – Sansepolcro Duomo

Don Luca Lazzari – Terontola

1. Domanda n.1: Unità pastorali per la missione

Rapaccini: Realtà nuove, occorre ancora un cammino per la comunione. Anche noi preti facciamo ancora fatica. Buona riuscita per la Caritas di unità pastorale. Qualche fatica per la catechesi (classi numerose). Buona la pastorale familiare.

Sestini: Ci vuole ancora tempo per far assimilare la novità delle unità pastorali alle persone. Io lo sto vivendo come un arricchimento. Occorre proseguire ed insistere. 

Tariffi: Paura di perdere l’identità, di confondersi nel mucchio. Ma se si cammina insieme ci si accorge che superare confini allarga il respiro.

Agosto: C’è bisogno di dare visibilità all’unione, ancora siamo fermi all’organizzazione, manca ancora comunione con tensione missionaria. Siamo osservati per questo! Dobbiamo ancora compiere la conversione pastorale al Noi. Puntare sulle relazioni.

Rapaccini: Resistenze nei collaboratori, spesso anziani, chiusi nel proprio orticello.

Ciabatti: Ancora immersi nella mentalità chiusa della singola parrocchia. Ancora ce ne vuole per acquisire una mentalità missionaria. È l’unica strada ma ancora ne va percorsa tanta.

Cerini: Bisogna partire da noi e fare esperienze. I parroci hanno la responsabilità di farlo per primi e guidare.

Agosto: Parola e mensa comune. Troppo “self-service” del sacro.

Rapaccini: Evangelizzare significa portare Cristo: Cristo è in me? Dare occasione di incontrarlo.

2. Domanda n.2: Come tener viva la tensione missionaria

Ciabatti: Il Signore l’ho incontrato nella sua Parola (gruppi biblici, lectio divina).

Rapaccini: Crisi di spiritualità. Alimentare la dimensione interiore.

Cerini: Offrire più occasioni di preghiera.

Don Michele: Venire in Italia è stato un salto, ho trovato molte differenze. Quali motivi storici per avere tante parrocchie? Stare insieme fa parte della fede cattolica. La formazione è per tutta la vita.

Lazzari: Ci sono stati dei progressi ma c’è da camminare nel senso di unità e comunione. La tensione missionaria va stimolata perché l’impostazione pastorale parrocchiale, segue ancora il modello tradizionale. Servono scelte coraggiose e in alcuni casi anche salti. Ci sono buoni presupposti, con la forza delle scelte del Sinodo vanno individuati i salti che possono essere fatti solo se condivisi.

3. Domanda flash: Il primo passo concreto da compiere

Rapaccini: La bellezza della liturgia.

Agosto: Curare il rapporto con il Signore.

Sestini: Partire dalla nostra formazione e conversione.

Ciabatti: Formazione biblica.

Lazzari: Parola di Dio.

Tariffi: Pregare insieme gli uni per gli altri.

